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Nel Trentino dai genitori fanatici della reincarnazione 

Forse strangolata la bambina uccisa 
in nome della «Fratellanza cosmica» 

La setta sorta in Sicilia, con a capo un ex agente del dazio, Eugenio Siracusa, ora arrestato - Accu
sato di plagio, truffa e violenza carnale - La « nuova vita » doveva nascere dalla morte per inedia 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Forse l'ultimo 
atto di quest'altra orribile sto
ria di fanatismo e supersti
zione (Desirée. una bimba di 
cinque anni, uccisa dai ge
nitori per farla « rivivere » in 
una nuova incarnazione, il 
corpicino abbandonato nel 
campanile di una chiesa in 
Val di Sole nel Trentino, la 
madre suicida, il padre in 
manicomio, lo zio arrestato). 
è stato scritto qui. a centinaia 
di chilometri di distanza, do
dici giorni fa: quando, cioè. 
il fondatore della setta «Ceri 
tro studi fratellanza cosmica». 
l'ex agente del dazio Eugenio 
Siracusa. 62 anni, era stato 
arrestato dalla polizia in una 
villa di Nicolasi. sull'Etna. 
sotto un pesante fardello di 
imputazioni (plagio, truffa, e-
storsione, esercizio abasivo di 
professione medica e violenza 
carnale). 

Eugenio Siracusa, si era ap 
preso, aveva vissuto per 26 
anni alle spalle di centinaia 
di persone, alternando attività 
tradizionali di « guaritore » 
(con un'< acqua speciale ca
ricata da energie guaritrici. 
biodinamiche ». egli stesso ha 
precisato) ad uno sfruttamen
to su scala industriale della 
ignoranza e delle illusioni del
la gente. 

La piccola Desirée con i genitori 

La vicenda rivela tutti i 
suoi risvolti tragici solo quat
tro giorni dopo il suo arresto. 
al momento in cui. a Nizza, i 
coniugi Cesare Patané. 33 
anni, e Margherita Sclavini. 
28 anni (due emigrati origi
nari di Catania, suoi adepti). 
vengono ritrovati in fin di 
vita per avvelenamento da 
barbiturici (lei muore, lui si 
salva e viene ricoverato in 
manicomio). Indagando sui 
due e sulla loro figlioletta del
la quale si era persa ogni 
traccia, gli inquirenti scopro
no l'allucinante sacrificio del
la piccola uccisa il 28 mag

gio scorso perché potesse ri
congiungersi ad una « celeste 
comunità di fratellanza ». La • 
piccola, secondo i primi ri
sultati dell'autopsia sarebbe 
morta non di fame, come ad 
primo esame sembrava, ma 
per strangolamento. Sono sta
te infatti riscontrate sul cor
picino ecchimosi e segni di 
strangolamento. 

Forse a far crollare ogni il
lusione sull'esistenza del fu
turo e regno » e a determina
re nei coniugi Patanè la deci
sione di sopprimersi è proprio 
la notizia dell'arresto del «ca
po carismatico ». 

Costui, intanto, ormai in car
cere, si rifiuta di rilasciare 
qualsiasi dichiarazione, limi
tandosi a sostenere di essere 
giunto alla sua « settima esi
stenza terrena ». 

Determinanti, per il suo ar
resto, le accuse lanciate con
tro di lui dai coniugi ameri
cani, Kelly Hooker e Leslie 
Meadwcroft, « ufologi » con
vinti («Continuiamo a crede
re all'esistenza di extraterre
stri. nonostante tutto ». hanno 
dichiarato) ma implacabili 
contro il loro ex-capo. « Gli 
abbiamo offerto 80 mila dol
lari — hanno raccontato — e 

con lui abbiamo convissuto 
per anni nella villa di Nico-
losi, acquistata anch'essa da 
noi; sempre condizionati dai 
" messaggi " che Siracusa ci 
trasmetteva, per conto, dice
va. degli uomini dello spazio. 
Nd 1975 ci annunciò l'Apoca
lisse. Allora acquistammo un 
gruppo elettrogeno, riserve di 
viveri per mesi, una sofisti
cata radio ricetrasmittente ». 

Seguono, nel racconto dei 
due ingenui americani, altri 
particolari, die sembrano co
piati di peso dal rituale di 
certe sette di importazione 
americana, tradotte con fan
tasia dall'incolto capo della 
« Fratellanza cosmica » sicilia
na (Siracusa ha fatto appena 
la quinta elementare) in un 
linguaggio « biblico ». 

Come i « patriarchi » del vec
chio Testamento, allora, il ca
po praticava, secondo la de
nuncia, una frenetica poliga
mia. E così, dalle accuse del
la signora Hooker e di altre 
ragazze americane, è venuta 
fuori anche l'imputazione di 
violenza carnale continuata e 
plurima. 

C'era una sede internaziona
le del « centro » anche a Gi
nevra ed una ricca produzione 
di opuscoli su carta patinata. 

Vincenzo Vasile 

La requisitoria del PM 

Chiesti tre anni 
e 30 miliardi 

per Carlo Ponti 
Proposta l'assoluzione di Sofia Loren: le 
verrebbero restituiti più di 26 milioni 

ROMA — Tre anni di carce
re e 30 miliardi di multa per 
Carlo Ponti, assoluzione con 
formula ampia per Sofia Lo
ren queste le richieste a-
vanzate ieri mattina dal rap 
presentante della pubblica ac
cusa al processo per le frodi 
valutarie di cui sono accu
sate — oltre al produttore 
cinematografico e alla nota 
attrice — altre ventisette per
sone. 

Secondo il PM, Paolino Del
l'Anno. che ieri ha pronun
ciato la sua requisitoria. Car
lo Ponti è responsabile di a-
vere esportato o costituito al
l'estero disponibilità finanzia
rie ammontanti a circa cin
que miliardi di lire. La multa 
richiesta, dunque, è pari a 
sei volte la somma di dana
ro fatta uscire illegalmente 
dalla frontiera italiana: ad 
essa dovrebbe aggiungersi, a 
quanto ha inoltre richiesto il 
PM. una condanna a tre anni 
di reclusione. • 

La requisitoria del pubbli
co ministero uà invece ri
sparmiato Sofia Loren: secon
do il magistrato l'attrice deve 
essere assolta perché «il fat
to non costituisce reato ». € Il 
fatto», secondo le accuse for
mulate nella sentenza di rin
vio a giudizio, era il tentati
vo di portare all'estero al

cuni preziosi dipinti (oltre 3 
miliardi di valore) e l'aver 
costituito all'estero una dispo
nibilità finanziaria di circa 
26 milioni di lire. Nonostante 
la richiesta d'assoluzione del 
PM. tuttavia, Sofia Loren non 
potrà riavere i quadri: il ma
gistrato. infatti, ha chiesto il 
mantenimento della confisca 
delle opere d'arte, in quanto 
risultano appartenenti al ma
rito. Carlo Ponti. Se i giudici 
accoglieranno le richieste del 
pubblico ministero, l'attrice 
potrà invece riavere i 26 mi
lioni. 

E passiamo agli imputati 
* minori ». ovvero a quelli 
meno noti. Sempre con for
mula ampia, secondo il PM. 
dovrebbero essere assolti gli 
attori Ava Gardner. Richard 
Harris. Kenneth Ross e Karol 
Levi, rinviati a giudizio sotto 
l'accusa di avere portato all' 
estero somme di denaro rice
vute da Carlo Ponti per la lo
ro attività professionale svol
ta in Italia. 

Il dottor Paolino Dell'Anno 
ha invece chiesto la condan
na. assieme a Carlo Ponti, di 
altri due imputati: il diret
tore generale del Banco di 
Roma. Giorgio Baldini, e il 
collaboratore del produttore 
italiano, Robert Van Daalen. 

Brigatisti anche in Sicilia? 

Quattro arresti 
per attentati 
nel Catanese 

Sono giovani dell'area dell'autonomia - Ac
cusati d'aver messo ordigni firmando «Nac» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche in Sici
lia — una regione dove gli 
episodi di terrorismo firmati 
da nuclei che si richiamano 
alle BR sono stati rari — un' 
operazione di polizia ha por
tato all'arresto di quattro 
presunti brigatisti: Filippo 
Giutalia, 22 anni, impiegato in 
un deposito dell'area indu
striale di Catania come ma
gazziniere e tre analisti chi
mici. Francesco Rapisarda. li) 
anni, Giuseppe Gurgnor. 32 
anni, pregiudicato per furti. 
ed Eustorgio Amico. 26 an
ni. originario di San Cataldo 
(Caltanissetta). Nelle loro ca
se sarebbero stati trovati o-
puscoli delle BR e materiale 
esplosivo. 

I quattro sono accusati di 
alcuni attentati avvenuti ne
gli ultimi 5 mesi a Catania. 
firmati dalla sigla NAC «nu
clei armati per il comuni
smo »: bombe vennero fatte 
esplodere presso la caserma 
di PS Cardile, presso la sta
zione Ognina dei carabinie
ri. Vennero pure incendiate 
nello stesso periodo due auto. 
l'ufficio del medico provincia
le. la sede dell'ufficio di col
locamento e un salone della 
Mercedes. 

Il ruolo più importante nel 
gruppo viene attribuito dagli 
investigatori ad Eustorgio A 
mico. che lavorava da quasi 

un anno come operaio in u/i 
cantiere edile che è stato im
pegnato fino a qualche setti
mana fa presso Piazza Ar
merina. Dopo il '68 era stato 
tra i fondatori a Caltanisset
ta di alcuni gruppi come 1 u-
nione dei comunisti, organiz
zazione dei comunisti marxi-
sti leninisti (OCLM) e il PC-
ML. 

Da 5 anni si era trasferi
to a Catania, per frequen
tarvi l'università. Dopo po
chi mesi di permanenza, era 
stato arrestato per resisten
za a pubblico ufficiale, in se
guito ad alcuni incidenti scop
piati durante l'occupazione 
della casa dello studente. Do
po due mesi di carcere era 
tornato a S. Cataldo, dove ave
va partecipato all'occupazio
ne di alcuni alloggi nel quar
tiere popolare di Santa Ger
mana. Attorno al 1977, secon
do quanto ricordano alcuni 
suoi conoscenti, l'avvicina
mento di Amico alla area del
la cosiddetta « autonomia ». 
A S. Cataldo aveva contribui
to a formare un collettivo in
titolato a Francesco Lorusso. 

ROMA — Bambini di Din, 
seguaci della Missione della 
Divina Luce, guru, figli di 
Moon, mormoni, giurisdavi-
dici, fedeli di Krishna, testi
moni di Geova: anche in 
Italia, il variegato pianeta 
delle sette religiose, o pseudo-
religiose, riconosciute o no. 
pullula di strani personag-

' gì, di riti, chiese, tra rivoli 
•' di opuscoli, volantini, corto-
' line, inviti, (anche cene e -
parties) e un fiorire di pre
dicazioni tutte a mezzo tra 
l'apocalittico e il paranoi-

• co, il misticismo e la pura 
ciarlataneria. Il mostruoso 
autoannientamento della Gii-
liana rende tale argomento 
di macabra attualità. 

Alcuni di questi culti sono 
antichi e anche degni di ogni 
rispetto: molti sono però ap
parsi silenziosamente in que
sti ultimi dieci anni; tutti 
ostentano cospicui mezzi fi
nanziari. adepti a milioni. 
capacità di proselitismo ca
pillare; tutti fanno un gran 
consumo di Dio, servito e 
condito in tutti i modi, com
presi i più strani e grotte
schi. « Prostitute di Dio »?; 
« iYoi siamo cessi di Dio. e 
tu? »; « Se volete provare 
l'esistenza di Dio, guardate 
i vostri occhi: chi ve li ha 
dati, se non Dio? »: ecco i 
titoli di qualche volantino 
messo in giro da questi nuo
vissimi « fedeli ». Un dio os
sessivo e onnipresente, re 
citato, invocato, pregata con 
diuturna e sospetta esalta
zione, un accento fanatico 
assai stridente in pieno XX 
secolo. 

Al ministero degli Interni 
(direzione ' generale affari 
per il culto) il capitolo re
ligioni acattoliche riempie 
un opuscolo di svariate de
cine di pagine (i « culti » 
presenti in Italia sono più 
di un centinaio, ma quelli 
legalmente riconosciuti non 
sono più di una trentina). C'è 
da scegliere. La Tavola Val
dese e la Comunità Ecume
nica di Ispra; la Assemblea 
di Dio e l'Esercito della Sal
vezza. la Watch Tower Bi 
ble and Traci Società of 
Pennsylvania (meglio nota 
come Testimoni di Geova); il 
Movimento evangelico inter
nazionale Fiumi di Potenza: 
l'Unione Renana e West fa-
liana delle Diaconesse di 
Kaisencerth (personalità o"i 
ridica in Germania): VAbri 
Fellowship Foundation; la 
Chiesa di Gesù Cristo dei 
Santi degli Ultimi Giorni 
(cioè i mormoni) E anche: 
l'Operazione Mobilitazione, la 
Chiesa MV.lenaristwa. quella 
Mennnnìta. quella del Cristo 
Scientista, la Lega per il 
Testamento Tascabile (sita 
a Marchirolo. Varese): la 
Comunità Evangelica delle 
Sorelle di Maria. E anco
ra: « Cristo è la Risposta*: 
o « Sekai Mahikan Bunmei 
Kyodan* (ovverossia la *Or 
ganizzazione per una nuora 
civilizzazione attraverso la 
Luce di Verità », sede in 
Milano); la « Ananda Marga 
Pracaraka Sangha » (sede a 
Verona): e poi l'Assemblea 
spirituale dei Baha'i d'Ita 
Uà, o anche la Società Orto 
dosso Imperiale Russa in Pa 
testina in Bari (sede a Ba
ri) Sono solo un piccolo 
campionario dei culti rico
nosciuti. 

Nel mondo delle sette 
tra Dio e quattrini 

Dalle confessioni acattoliche più antiche alle nuovissime con
greghe di sospetta origine - A colloquio con i « figli di Moon » 

Sugli altri, il • ministero 
non dà notizie, chissà per
chè. limitandosi a sottolinea
re giustamente che nel no
stro Paese, art. 19 della Co
stituzione, esiste, per italia
ni. stranieri e apolidi, pie
na libertà di religione, di 
propaganda religiosa e di 
culto. Raccogliamo così no
tizie per conto nostro. 

Anche da noi, ad esempio, 
ci sono i Krishna — tipi di 

bonzi in sari giallo, testa 
rapata e codino, che girano 
per le strade propagandan
do il loro credo al suono di 
cimbali — seguaci dell'«Es-
sere Assoluto », « l'Infinita-
mente Affascinante », il Kri
shna appunto, apparso in In
dia. sostengono, oltre cin
quemila anni fa. Vegetaria
ni. assertori della reincarna
zione, organizzano festival e 
offrono tè e pasticcini nella 

villa affittata in viale di 
Porta Ardeatina 53 a Roma 
(parco e piscina, un milione 
al mese). 

Centrale di spionaggio. 
dice qualcuno, ma ti loro 
addetto stampa (Giorgio Cer-
quetti, 40 anni, milanese, ex 
assicuratore) si difende con 
calore. « Macché spie al sol
do della Cia. Al contrario. 
siamo pacifisti e democra
tici ». 

II guru con quattro aerei personali 
Missione della Divina Lu

ce: ecco un'altra setta di 
origine orientale che ha mes
so radici in Italia (sede in 
Trastevere). Sono i seguaci 
del cosiddetto « dio bambi
no ». cioè il Guru Maharaj. 
un tizio che già a due anni. 
laggiù in India, avrebbe ini
ziato la sua allucinata pre
dicazione. vantandosi tra V 
altro di avere una conoscen
za tale da poter « control
lare l'intero mondo, dalle 
formiche agli elefanti ». Con 
fedeli in tutto il mondo, «sol-
dati di Dio » armati fino ai 
denti come guardie del cor
po, il divino Guru, diventato 
enormemente ricco, può co
si permettersi di circolare 
in Rolls Royce, e di posse
dere 4 aerei personali, co
spicui conti in banche sviz
zere e tre lussuosi palazzi 
a Nuova DeViy. 

Il « dio bambino » (chia
mato in America anche «Por
cellino*) ha avuto tuttavia 
grosse e assai terrene noie 
con il fisco indiano ed è 
inoltre finito in clinica per 
abuso di eroina, particolari 
che chiariscono in modo elo 
quenie la vera natura di 
questa nuova « religione ». 

In Italia, ci sono anche i 
* Bambini di Dio >. i st
onaci della setta fondata a 
gli inizi deg'i anni '60 dall' 
ex pastore evangelico cali

forniano David Berg, 59 an
ni. disinvoltamente ribattez
zatosi Mosè David: sono i 
sorridenti questuanti che nel 
chiederti l'obolo per le vie 
di Roma, ti sussurrano « li 
amo ». predicando l'infinito 
amore dell'infinito Dio. 

Sono gli stessi che tutta
via. la rivista tedesca 'Stern' 
ha accusato di essere una 
centrale di spionaggio, di 
praticare il lavaggio del cer
vello e lo sfruttamento della 
prostituzione. In Italia, al 
momento della fuga di Kap-
pler. qualcuno sostenne che 
il boia delle ArdeaUne fos
se nascosto proprio tra i 
« bambini ». Ma una inchie
sta della magistratura italia
na tendente a provare le ac
cuse di "Stern". si è con
clusa con un nulla di fatto: 
e anche la storia di Kappler 
si è rivelata infondata. 

Presso Firenze, a Poggio-
secco. una comunità di «bam
bini* vive nella splendida 
villa messa a loro disposi
zione dal duca fiorentino 
Emanuele Canevaro. 35 an
ni. convertito alla nuova fé 
de dalla « bambina di dio •> 
poi diventata sua moglie. 
una bella ragazza america 
na di nome Rachele. Dicono 
di essere in 300 in Italia a 
t lavorare a tempo pieno ». 
e ottomila in tutto il mondo. 
dove esisterebbero almeno 

due milioni di « convertiti ». 
Hanno un'aria serafica, ti

po letizia francescana: ma 
l'attività a tempo pieno di 
cui parlano, non è che l'ac
cattonaggio su scala inter
nazionale; e pare che nella 
sede principale (Parigi) in
sieme ad una centrale tele
fonica e un ponte radiò, sia 
in funzione un computer per 
il calcolo immediato degli 
incassi (la questua giorna
liera di ogni * bambino » non 
deve essere inferiore alle 
30 mila). 

Quanto al profeta Mosè 
David, che un tempo era so
lito spostarsi nei luoghi del 
jet set con il suo seguito 
(composto anche da dodici 
splendide ragazze) da un po' 
è sparito dalla circolazione. 
Per sottrarsi, sembra, all' 
Interpol. 

Non basta, l'Italia sem
bra proprio una terra di con
quista. E' calato tra noi V 
anno scorso il capo in per
sona dei Mormoni, il profeta 
vivente nonché banchiere 
americano Spencer Wolley 
Kimball. undicesimo succes 
sore del fondatore Joseph 
Smith: ed è calato — ha det
to nel corso di una infiam
mata predica al palazzo dei 
Congressi a Roma — di
chiarando « di avere istruzio
ni specifiche per l'intero pò 
polo italiano ». 

Per Geova migliaia di predicatori 
Senza contare i Testimoni 

di Geova che. nel corso del 
loro « oceanico * congresso 
dell'agosto scorso sempre a 
Roma («49.664 Testimoni di 
Geova hanno innalzato oggi 
il loro tonante sì *) si sono 
solennemente impegnati a 
portare il loro programma 
< di casa in casa ». forti dei 
71 mila predicatori attivi in 
Italia, delle $6 fdiali, delle 
sedi presenti in 216 paesi. 

Proviamo a bussare alla 
porta dei « Fiali di Moon » 
Via S. Erasmo 4, a Roma. 
la sede della potente Asumc 
(Associazione per l'Unifica
zione del Mondo Cristiano). 
un culto basato sui cosid 
detti Principi Universali. 
bizzarra teoria diffusa dal 

fondatore della setta, il sud
coreano San Mming Moon. 
una assai sospetta figura di 
« Nuovo Redentore ». 

Niente di tenebroso, la 
facciata è persino accatti
vante, l'appartamento è 

lussuoso, saloni in fila, pa
vimenti di marmo nero, mo
bili antichi. Un giovane ve
stito di blu, alto e magro. 
occhio fisso, ci ammannisce 
una pazzesca quanto infan
tile lezione sulla creazione 
dell'Uomo e sul solito amor 
di Dio, imparata a memoria. 
disegnini e schernirli inclu
si. mentre a poco a poco la 
sede si anima di giovani e 
meno giovani « seguaci ». 
Missionari laici, con tanto 
di tessera, si definiscono. 

Patrizia, una adepta pre

sente. è una ragazza roma
na. ex maestra elementare: 
il mio predicatore è di Mi 
lano. ragioniere mancato, fi
glio di un invalido civile e 
di una casalinga; un altro è 
di origine sarda: tutti lavo 
rano « a tempo pieno » per 
il Nuovo Redentore, mangia 
no e vivono nella comune. 
avendo lasciato famiglia e 
genitori. « Siamo felici, ab
biamo ritrovato noi stes 
si » dicono, perdendosi in una 
marea di parole sulla de
gradazione umana e sulla 
infinita bontà del dio pre
dicato da padre Moon. 

A Roma, ci dicono anco
ra. i figli di Moon impegna 
ti completamente al servi
zio della nuova fede, sono 
14; a turno si spostano sia in 

Italia che all'estero, a pre 
dicare il Verbo e a racco 
gliere l'obolo. In Italia (prò 
va di una disponibilità fi 
vanziaria notevole), esisto 
no ormai nove sedi (a Mi 
lano, Napoli, Bergamo, Ca 
lama, Padova. Genova, Va
rese: è in quest'ultima cit
tà che funziona il centro più 
grande, un palazzo di 4 pia
ni. in grado di ospitare mee
ting di due,. otto, ventun 
giorni). 

Ogni figlio di Moon ha in 
cura un quartiere; bussano 
di casa in casa, distribui
scono riviste, chiedendo un 
obolo in cambio: « volonta
rio, s'intende ». Hanno una 
rivista mensile, « La Nuova 
Era », (100 mila copie di
stribuite solo in Italia) e una 
vasta gamma di opuscoli e 
pubblicazioni varie: edizioni 
in proprio e veste tipografi
ca quasi di lusso. 

Chi paga? Il ragazzo in 
blu, cosi facondo parlatore, 
ammutolisce di colpo. « Que 
ste cose deve chiederle al 
nostro addetto stampa, che 
però adesso non c'è ». 

Ma al proposito, sulla set
ta del rev. Moon, si sanno 
molte cose. Tre milioni di 
adepti sparsi nel mondo, se
di in molte grandi città e in 
numerosi stati d'Europa e 
d'America, introiti annui 
(accattonaggio organizzato) 
di 20 milioni di dollari, 25 
milioni di dollari di proprie
tà immobiliari (ivi compre
se due fabbriche di armi e 
il lussuoso « Hntel New 
York » di Manhattan). 
Quanto a lui, il santone viag 
già su una Lincoln blinda
ta. soggiorna in una stupen
da villa a Barrytown. e di
spone di panfilo e aereo pri
vato. 

I suoi fedeli, invece, una 
roita ingaggiati e conquista
ti al t credo », devono lavo 
rare 18 ore al giorno, (al
meno W filate per la que
stua), sottoporsi a pratiche 
molto rigide e assoggettarsi 
a metodi educativi che — 
hanno scritto le compagne 
Adriana Lodi e Francesca 
ls)dolini in una recente in 
tcrrogazione al ministro de 
gh Interni — « ricordano 
*otto molti aspetti quelli de'-
le scuole naziste ». E non si 
fra/asci che il rev. Moon. in 
mistici, reiterati appelli, in 
roca anche la formazione di 
un «corpo internazionale di 
volontari contro il comuni 
smo ». 

7n Inghilterra sono staU 
accusati pubblicamente di 
* praticare il lavaggio de' 
cervello e di sfruttare i con 
rertiti »: in Italia, sono nn 
merose le famiglie che de 
mmeiano lo stato di sogge 
zione m cui sono stati ridai 
ti i propri figli. conrinti a 
lasciare le case e manda*i 
per il mondo all'accattonag
gio organizzato. 

Chi è infine padre Moon? 
E' uno strumento della Cia, 
dice senza perifrasi il de
putato Donald Fraser al Con
gresso americano, davanti al 
quale il santone è costret
to a presentarsi dopo 34 me
si di inchiesta. Una spiega
zione convincente. Ma se an
che non è la Cia, è qualco
sa che gli assomiglia come 
una goccia d'acqua. 

M. R. Calderoni 

Il giovane ucciso dai neofascisti a Milano 
— l I ^ M . •_- . _ . 

Migliaia di studenti in corteo 
aprono il processo per Varali! 

Vuoto il banco degli imputati: lo squadrista Braggion che sparò sugli studenti 
è rimasto in Svizzera - Respinta la costi tuzione di PC del comitato antifascista 

MILANO — Migliaia di giovani hanno manifestato tari a 
Milano contro la violenza fascista mentre era in corto il 
processo per l'assassinio del giovane Varalli. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dopo tre ore di 
camera di consiglio, la secon
da Corte di Assise, davanti 
alla quale si celebra il pro
cesso per l'assassinio dello 
studente di sinistra Claudio 
Varalli, ha respinto la richie
sta di costituzione di parte 
civile del comitato perma
nente antifascista e del mo
vimento lavoratori per il so
cialismo. Mentre la decisione 
veniva presa, fuori del palaz
zo di giustizia migliaia e mi
gliaia di studenti ricordava
no eco commosse parole il 
compagno assassinato e invi 
tavano la cittadinanza e la 
magistratura ad essere vigi
lanti e rigorosi nel reprimere 
ogni manifestazione fascista 
e violenta. Alla manifestazio
ne hanno partecipato in mo
do unitario tutte le compo
nenti politiche giovanili. 

Anche nell'aula della secon
da Corte d'Assise un folto 
pubblico di giovani e di ex 
compagni di scuola di Varal
li, di democratici ha seguito 
le prime battute del processo 
tutte dedicate alle eccezioni. 

n banco degli imputati era 
vuoto: Antonio Braggion. il 
fascista accusato di omicidio 
volontario per avere sparato 
numerosi colpi di pistola con
tro studenti di sinistra che il 
16 aprile *75 passavano per 
piazza Cavour ed avere uc
ciso Varalli. si è ben guarda
to dal presentarsi. Sembra. 
che Braggion sia ancora In 
Svizzera dove dovrebbe ave
re trovato comodo rifugio 
(insieme ad altri elementi di 
destra) sin dall'epoca del 
crimine. Braggion è rimasto 
l'unico imputato di questo 
processo. Infatti, accogliendo 
la sollecitazione del PM De 

Ruggero, la corte ha appli
cato l'amnistia per i reati di 
lesioni e di danneggiamento 
di cui rispondevano dieci stu 
denti di sinistra per avere 
colpito con bastoni l'auto di 
Braggion e averlo ferito con 
un sasso. 

In base alla ricostruzione 
compiuta In istruttoria, gli 
studenti furono bersaglio di 
ripetuti numerosi colpi di pi
stola che avrebbero potuto 
provocare numerose vittime 
Nel processo cosi sono ora 
parte civile contro Braggion 
cinque studenti. (Magotti. 
Massignan. Boeri. Cella. Igne 
sti): seno i giovani che si 
trovarono sulla traiettoria 
dei colpi esplosi da Braggicn 
e che. perciò corsero effetti 
vamente il rischio di essere 
uccisi. 

In apertura di udienza han 
no confermato la loro presen 
za come parte civile I genito 
ri di Claudio Varalli. Maria 
Bassi e Raimondo Varalli. 
Angosciata, la madre di Va
rali! ha esclamato: «Mi aspet
to solo giustizia». 

Per quanto riguarda la co
stituzione di parte civile del 
comitato antifascista. la ri
chiesta è stata, sostenuta dal
l'avvocato Gianfranco Maris 
che ha sottolineato il diritto 
delle formazioni sociali de
mocratiche di scendere in 
campo quando sia in discus
sione un bene collettiva La 
corte, su suggerimento del 
PM. ha ammesso che su un 
plano politico e sociale il fat
to è altamente apprezzabile. 
ma che questo non ha riscon
tro nella attuale legislazione. 
essendo le associazioni pTive 
di personalità giuridica. 

m. mi. 

Una scossa di terremoto 
avvertita in mezza Italia 

Una 6cossa di terremoto è 
stata avvertita, ieri, in mezza 
Italia e in particolare nelle 
zone centrali del paese sia 
nel versante tirrenico che in 
quello adriatico. 

La scossa, registrata alle 
16,39, è stata avvertita nei 
piani alti delle case, ma non 
si sono avute scene di pa
nico. Secondo le prime no
tizie non vi sarebbero stati 
né danni né vittime. 

L'Osservatorio centrale di 
Monteporzio, dell'Istituto cen
trale di geofisica, ha comu
nicato che la scossa era del 
settimo grado della scala 
Mercalli e che l'epicentro era 
a 270 chilometri dagli stru
menti e cioè a settentrione 
di Ancona. 

Non era stato possibile 
accertare, invece, se la scossa 
si era avuta in mare o sulla 
terraferma. Secondo gli spe
cialisti e i direttori degli 
Osservatori di altre città. 
l'epicentro del movimento tel
lurico doveva essere, invece. 
nelle Apuane ed esattamente 
nel piccolo paesino di Friz
zano (Massa Carrara). 

A prescindere dall'epicen
tro, il terremoto è stato co

munque avvertito in moltis
sime città. Lo hanno regi
strato l'Osservatorio di Prato 
e di Firenze dove I centra
lini della Questura e dei vi
gili del fuoco sono stati tem
pestati di telefonate. Anche a 
Bologna decine di persone 
hanno telefonato in Questu
ra. La scossa è stata regi
strata anche nell'Aretino e 
in Versilia. Allarme e un po' 
di paura nello Spezzino e a 
Genova città dove, però, po
che persone si sono rese conto 
di quanto 6tava accadendo. 
In Umbria, invece, una scossa 
era stata registrata alle pri
me luci dell'alba e cioè alle 
5.45, mentre quella del pome
riggio aveva avuto solo una 
registrazione strumentale. A 
Nocera Umbra, Foligno e 
Gubbio la scossa mattutina 
aveva provocato lesioni ad 
alcune case e 6cene di pa
nico nell'ospedale. Altre città 
che hanno registrato la scossa 
pomeridiana sono state Fer
rara. Ravenna, Forlì, Parma, 
Reggio Emilia. Modena, Ri
mini e Pesaro. Il sisma è 
stato avvertito anche a Ve
nezia. Trento. Bolzano, Ve
rona e Trieste. 

È in edicola 

UNIVERSTTA': ognuno per sé 
o insieme per la riforma? 

di Massimo D'Alema 

Come continuare la battaglia 
dì Benedetto. 

Un articolo dì Giuseppe CakJarola 
e un'intervista a 

Francesco De Qragorf 
sul perché ricordiamo i compagni 

ammazzati con le parole 
delle sue canzoni. 

Il caso Marco Caruso: ha ucciso 
per nfiutare. 

Ma tutti parlano solo di pillola. 
Discutiamo della contraccezione. 

Articoli di C. Flamigni e dì S. Tosi. 

Sotto il sogno dal pasci. 
Un giovane pescatore di Moffetta 

racconta a suo lavoro. 

Ciak ! Si gira la donna. 
Intervengono Mariangela Melato, 
Ugo Qregoratti e le Nernesiache 

Tornano i Beatles? Un articolo di 
Riccardo Bertoncelli. 

Parola Chiare: Droga 
di Massimo Cacciari. 
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